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La Fiat dei superminimi 

Nell'auto l'azienda spende 
più di dea miliardi al mese 
per aumenti al merito 
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• • MILANO. La Rat Auto 
spende più di dieci miliardi al 
mese per i superminimi Indivi' 
duali, con una media di cento­
mila lire di aumento «ad perso-
nam»: da settantamila a nove-
centomila lire medie al mese 
per gli impiegati, da poche mi­
gliaia di lire a settantamlla per 
gli operai. 

Per la prima volta I sindacati 
hanno, sia pure in via riservata, 
un'informazione dettagliata 
sugli aumenti di merito che 
vengono 'erogati nel gruppo 
Fiat Auto. Nel maggio dell'an­
no scorso, nel pieno della bat­
taglia per i diritti negati. Flom, 
Firn Cisl e Uilm raggiunsero 
con l'azienda un accordo gra­
zie al quale ogni anno la Fiat 
avrebbe comunicato'alle se­
greterie nazionali I dati relativi 
agli incentivi individuali non 
contrattali. Tutto questo con 
l'obiettivo di rendere più Ira-
sparente la politica retributiva 
nel gruppo. Erano i mesi in cui 
infuriava la polemica sugli au­
menti di merito dati al capi, 
agli impiegati e poi anche agli 
operai a patto-che i lavoratori 
premiali si dimettessero dal 
sindacato. C'era già stata nelle 
fabbriche Fiat l'Indagine degli 
ispettori ordinata dall'alloro 
ministro del Lavoro, Formica, e 
l'Inchiesta giudiziaria del pre­
tore Cuariniello, a Torino, era 
già in corso (la prima udienza 
del processo fu fatta in set-
temnre e, dopo la sospensione, 
i dirigenti Fiat chiamati in cau­
sa beneficiarono - dell'amni­
stia). 

È In questo clima che la Fiat 
accetta di informare regolar­
mente i sindacati suda quanti­
tà degli aumenti discrezionali ' 
concessi. l i discorso sui criteri 
che debbono Ispirare una poti-, 
bea di incentivi che non ala di-
scrimtnatorta non • fa molta 
sm<ta. Rimane un'istanza for­
mulata da alcuni.dirigenti sin­
dacala della Fionr. un'utopia 
peri giorni a venire. Per il mo­
mento r<operazione traspa­
renza» si limita all'informazio­

ne di dati grezzi, ma comun­
que sempre significativi. Dati 
in base al quali risulta che l'an­
no scorso la Fiat Auto ha mes­
so a bilancio per gli aumenti di 

. merito dicci miliardi di lire 
ogni mese, con uria media di 
centomila lire mensili, distri­
buiti soprattutto agli impiegati 
dei livelli più alti: Il 13 per cen­
to del personale percepisce il 
70 percento del monte premi. 

' t'ultimo numero del giorna­
le di fabbrica del Pel dell'Alfa 
Lancia di Arese, "Il Portello», 
pubblica una parte dell'Infor­
mazione riservala alle segrete­
rie nazionali dei sindacati, re­
lativa agli oltre centomila di­
pendenti della Fiat Aulo, Alfa 
Lancia e Comid Sud (per la 
precisione 107.768). Nessuno 
degli operai del primo livello 
(solo 331 in tutto il gruppo) 
percepisce aumenti «ad perso-
nam», cosi come la quasi tota­
lità di quelli al secondo livello 
(99.4 percento). Al terzo livel­
lo i premi individuali vanno al 
29,7 per cento degli operai, al 

. „ quarto livello al 17,9 percento. 

. al quinto al 9,8 per cento. Le 
•••' somme medie erogate vanno 

dalie 6.837 lire al terzo livello, 
alle 35 mila del quarto, alle 73 
mila del quinto. . •• 

• • - Fra gli Impiegati questa la si-
• illazione: tutti ì 3.926 impiegati 

del 7 livello professionale han-
- no aumento di merito che me­

diamente corrisponde a 900 
mila lire al mese. (94 percento 

. «sot to la media, il resto so-
pra)ral sesto livello solo lo 0,3 
percento dei 10 mila Impiegati 
non ha aumenti di merito, tutti 

• - gli altri ih media hanno un pre-
, mio mensile d i 357 mila lire; 

idem al quinto livello super, 
con óltre 200 mila lire medie 

- mensili, mentre gli esclusi dal 
'. benefici crescono man mano 
: che diminuisce la qualifica. 
- Volendo fare una sintesi, gli 

.". aumenti d i merito sono con-
• centrati tra gli Impiegali dei se­

sto e dei sèttimo libilo, dove 
. vengono erogati sette dei dieci 
. miliardi destinati dalla Fiat agli 
incentivi personali. 

Il segretario della Uil 
scrive a tutti i partiti 
definendo «ridicole» le 
proposte di Federmeccanica 

Si stanno volgendo ovunque 
riunioni dei metalmeccanici 
Da Bologna un messaggio: 
ormai è questione di dignità 

Assemblee operaie: non si molla 
Benvenuto: industriali offensivi 
Wm ROMA. Giorgio Benvenuto attacca le pro­
poste salariali diMortillaro definendole «ridicole 
ed offensive». Il leader della Uil affida il polemi­
co giudizio ad una lettera firmala assiem'ealnu- ' 
mero uno della Ullm Franco Lotito e inviata ai ' 
partiti. «Se si accettasse l'impostazione salariale 
di Federmeccanica - scrivono - si avrebbe l'ac- -
centuarsi di una giungla retributiva che già vede 
i lavoratori metalmeccanici attestati su livelli ili-
feriori a quelli di un bidello, oltre ad un perico­
loso declassamento del lavoro industriale». Per 1 
due sindacalisti «l'atteggiamento degli Industria- > 
li punta ad una vera e propria delegittimazione 
del sindacalo». In tal modo si offre un'altra oc- -
castone d'oro a chi specula disinvoltamente sul­
la disgregazione sociale e sulla forte insofferen­
za per rafforzare le proprie fortune politiche, 
•prime fra tutti le Leghe che operano nel nord 
Italia e nelle zone di forte industrializzazione». 
Per Benvenuto e Lotito è possibile trovare «equi­
librate mediazioni» sull'orario e sui diritti, men­

tre non si può dire lo stesso per il salario. «Pero 
altri contralti dell'industria sono stali firmali la 
cui equa soluzione, a partire dal salario, è stata 
osannata anche dagli imprenditori». La Uil per­
tanto sollecita I paniti ad appoggiare le lotte dei 
metalmeccanici, ed in particolare lo sciopero 
del 9 novembre. 

Intanto sarebbero «più vicine» le posizioni di 
Fim-Fiom-Uilm e Intersind. Questa sera un sum­
mit delle ire segreterie decide se domani avviare 
o meno la stretta finale. Le proposte Intersind su 
salario e riduzione d'orario recepiscono molte 

, tra le richieste sindacali, ma rimane un conten­
zioso aspro su durata del contratto e sugli assor­
bimenti delle vecchie ore di riduzione d'orario. 
Sul salarlo, l'offerta Intersind sarebbe di 250 mi­
la lire mensili a regime. Contrattazione azienda­
le non prima della fine del 1992. Solo entro il 
1996 si arriverebbe alle 37 ore e mezza, con una 
prima traitene nel '93 ed una seconda nel '95. Angelo AiroWi Giorgio Benvenuto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • BOLOGNA. Ormai ne fan­
no una questione di principio, 
di dignità. I delegati metalmec­
canici emiliani chiedono: o un 
contratto giusto, onorevole, 
pulito. E ieri mattina hanno 
consegnato ad Angelo Airoldi 
un messaggio indirizzato alle \ 
segreterie nazionali di Firn, 
Flom. Uilm e di Cgil, Cisl e UH: 
dite alla Confindustria che sen­
za contratti non si fari la tratta­
tiva sul salario messa in calen­
dario per giugno. -

Per tutti, uno. Walter Brunet­
ti, operalo e delegato alla We- . 
ber-Fiat. dice ad Airoldi: «I la­
voratori scioperano al di la dei 
contenuti. Ormai, per loro è di­
ventato un problema di digni­
tà». E la dignità esige un con­
tratto «onorevole», «giusto», . 
•pulito». Senza trabocchetti e 
senza sconti, invitano molti dei 
delegati e dirigenti sindacali -
che la Flom dell'Emilia Roma- . 

. R A I f A I L L A PEZZI 

gna ha convocato Ieri in «as-
• semblea straordinaria» per fare 

il punto con il loro segretario 
nazionale sulla non-trattativa. 

. Giusto perché un operaio al 
terzo livello con busta paga da 

' un milione le 200.000 lire in 
più se le merita tutte. Pulito 

. perché in cambio Firn, Fiom e 
Uilm non devono sacrificare 
nulla, tantomeno i discussi 
(dagli industriali) contratti 
azienda per azienda. E l'ora­
rio? Non gii una riduzione 
simbolica come vorrebbe la 

, Federmeccanica, ma reale: co­
si da poter riscrivere quell'arti­
colo 5 dell'attuale contratto 

' che fissa a 40 ore la settimana 
di lavoro. 

Angelo Airoldi annuisce. 
Racconta della mediazione 
governativa «non voluta né cer­
cala da noi», apprezza la di­
screzione del ministro Oonat 
Catlin sullo sciopero del 9 

La compagnia toma, con Bisignani, nell'esecutivo 
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••ROMA. Cacciata nel 1988.: 
con Ignominia. l'Alltalia è tor­
nala ieri nel gotha delle com- -
pagnie aeree Intemazionali. : 
L'assemblea generale della la­
ta, l'associazione che riunisce 
200 trai maggiori vettori, ha In­
toni nominato nel comitato, 
esecutivo l'amministratore de­
legato di Alitali» Giovanni Bisi­
gnani. È un risultato di presti­
gio dopo 1 guasti della gestione 
Nordio che avevano talmente 
abbattuto l'immagine di Alita-. 
Ila che due anni fa essa non ;, 
venne più considerata degna 
di sedere nel «board» della po­
tente associazione., u n& specie 
di «supergovemo» intemazio­
nale del traffico aereo.' Lo ' 
schiaffo In faccia del 1988 é 
dunque cancellalo anche se il 
miglioramento del servizio e il 
risanamento del bilancio non 
si possono certo dire condotti 

a termine. Il ministro dei Tra­
sporti Bernini ha sottolineato 
che la nomina di Bisignani «e 
particolarmente significativa in 
questa fase di liberalizzazione 
e di conseguente competitivita 
tra i vettori e rappresenta un 
prestigioso riconoscimento 
per la compagnia di bandiera, 
il suo management e per la sua 
Impegnativa politica di poten-
ziamentoed espansione». 

Tuttavia, l'oneroso sforzo di 
Alitali» per recuperare il tem­
po perduto e rimediare alle de-
telerie politiche del passato ri­
schia di trovare un nuovo osta-

'.color la crisi del Golfo che ha 
aggravato i-bilanci delle com­
pagnie aeree gli In difficoltà 
per conto toro. Se ne è avuta 
conferma all'assemblea gene-
raledella lata ieri a Ginevra. Il 
direttore,̂  generale Gunther 

Eser ha parlato di perdite re­
cord di circa 2 miliardi di dol­
lari. Le previsioni iniziali calco­
lavano invece un attivo di 1.2 
miliardi di dollari. Una «botta» 
da 3.2 miliardi di dollari (circa 
3.500 miliardi di lire) che in 
gran parte vengono attribuite 
all'effetto Saddam.' Ma il peg­
gio potrebbe arrivare il prossi­
mo anno. Il traffico aereo cre­
sce (7% quest'anno) ma I bi­
lanci piangono. Di qui lari-
chiesta di un aumento delle ta­
rlile. 

Intanto la Fit Cisl ha propo­
sto la creazione di un «ente na­
zionale per il trasporto aereo» 
(Enta) al quale affidare le 
competenze oggi proprie di Ci-
vilavia, registro aeronautico, e 
nuove competenze sul funzio­
namento degli aeroporti. 

DC.C. 

Pri ancora polemico sulla Finanziaria. Nuove tasse? 

A 
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Battaglia insiste: «Voglio 
Penetra» 
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• P ROMA. Forse non baste­
ranno le caramelle per frenare 
gli ardori del ministro Battaglia ' 
e del suo partito, il Pri. che an­
cora una volta è ieri sceso In 
Campo per esprimere una se­
conda «sospensione del giudi­
zio*' sulla legge Finanziaria. I ; 
2:500 miliardi che. a quanto ' 
pare, il governo è intenzionato 
a reperire attraverso l'aumento 
dell'iva dal 9 al 19% sul prodot­
ti dolciari (ieri 1 produttori 
hanno protestato) e con una . 

. nuova tassa sul sacchetti di ' 
' plastica, basteranno forse per 
' garantire maggiori risorse per 

Giustizia ed Enti locali. Certo 
non per reperire 11.140 mlliar-

.: di richiesti dal ministro dell'In-
; dustria perii «Aropianoenerge-
: lieo. E cosi, con tutta probabili- -
! t iz ia manovra per il 1991 con­
itene altri provvedimenti per in-
: elementare le entrate. Nuove 
-, tasse (si paria di un'Imposta 
: «ecologica») In arrivo? L'ipote­
si e per il momento smentita -
dal ministro delle Finanze For­
mica, che tuttavia riconosce la 

fondatezza delle richieste del 
sito-collega di governo. Per il 
momento la palla è alla com­
missione Bilancio della Came­
ra, che ieri a tarda aera ha co­
minciato l'esame degli emen­
damenti presentisti alla legge 
finanziarla. Qualcosa in più 

: inoltre sari possibile sapere al 
termine della riunione intermi­
nisteriale sull'energia in pro­
gramma per oggi. 

Sempre alla commissione 
Bilancio, k) stesso Formica ha 
illustrato Ieri una nota in repli­
ca alle critiche sollevate al di­
segno di legge fiscale collegalo 
alla Finanziaria. La lotta all'e­
vasione assicurerà allo Stato, 

'secondo.! conti del ministro. 
Circa 2mBa miliardi; La coper­
tura delle carenze d'organico 

. dell'amministrazione tributaria 
potrà secondo Formica contri-

, bulre od utilizzare al meglio la 
massa dèi controlli incrociati 
gii messi In atto. Inoltre, si leg­
ge nella nota. I tecnici del mi­
nistero prevedono un gettito fi­

scale di 37.300 miliardi nel 
triennio *91-'93. tra Finanziaria 
vera e propria e legge di ac­
compagnamento. 

Intanto, proprio sul provve­
dimento tributario si è conclu­
sa la discussione generale -
oggi si passa alle votazioni -
con la replica del ministro del­
le Finanze. Formica (sempre 
lui) ha sostanzialmente difeso 
la sostanza del testo licenziato 
- peraltro con profonde modi­
fiche - dalla commissione. In 
particolare sui punti più conte­
stati, quello della rivalutazione 
dei beni aziendali e dello smo­
bilizzo dei fondi in sospensio­
ne d'imposta: «Si tratta di misu­
re che restituiscono manovra­
bilità ed elasticità alle impre­
se». Su alcune richieste avan­
zate dall'opposizione di sini­
stra, pero, Formica é sembrato 
possibilista: la fiscalizzazione 
degli oneri sanitari e, soprattut-
to.la revisione del segreto ban­
cario: 'la riforma ci metterebbe 
alla pari con gli altri paesi eu­
ropei». DRL 

- («non ci ha chiesto nulla») ma 
gli fa sapere che i metalmecca­
nici non chiedono un «lodo», 

- una soluzione da lui confezio-
. nata: prendere o lasciare. Per­

ché, spiega, «abbiamo ragio­
ne. E dunque vogliamo fare un 
contratto». E poi chiede: ma 
che cosa cerca la Confindu­
stria? Lo ha detto chiaramente 
Patrucco quando ha chiamato 
in causa Cgil, Cisl e Uil: una 
grande trattativa che ristabili­
sca alcune compatibilità per 

' tutti i contratti. Anticipando 
cosi l'appuntamento fissato 

' per il giugno del '91. Airoldi 
non gradisce il «calderone In 
cui far precipitare lutto» ed è 
soddisfatto della scelta delle 
tre confederazioni di declinare 

•' (anche solo con due ore di 
sciopero il 9 del tutto «Inade-

• guate») l'invito di Patrucco & 
C In conclusione: I metalmec­
canici vogliono farsi il loro 

contratto ma non vogliono re­
stare soli: «Non chiediamo soli­
darietà. La richiesta di Patruc­
co riguarda tutti e se non pos­
siamo noi, il conto arriva an­
che per gli altri». 

Non deve convincere nessu­
no, Airoldi. Nelle fabbriche, in­
formano i delegati, la gente sa, 
capisce «la natura dello scon­
tro politico». E continua a scio­
perare, anche «per principio», 
dice qualcuno. Oggi Parma 
parte in anticipo e «prova» lo 

1 scioperodl due ore in tutta l'in­
dustria. La Cgil emiliana aveva 
proposto per II 9 novembre ot­
to ore per tutti e poi, dopo ese­
re stata bocciata, era scesa a 
quattro. Alla fine si è adeguata 
a due, ma ovunque In Emilia 
Romagna le ore sono già au­
mentate più o meno sponta­
neamente. Quattro saranno a 
Reggio; molli consigli di fabbri­
ca, i tessili e i lavoratori del 
commercio rlminesl hanno 
preferito, la proposta origina­

ria: otto ore. E ieri pomeriggio 
la Fiom regionale ha conse­
gnato ad Airoldi un messaggio 
da consegnare alle segreterie 
nazionali di Firn, Fiom, Uil e 
Cgil, Cisl, Uil in cui si ribadisce 
che «l'iniziativa dello sciopero. 
di due ore é inadeguata». 
. Non solo, alle tre confedera­
zioni i metalmeccanici emilia­
ni della Fiom chiedono un «at­
to formale esplicito» nei con­
fronti della Confindustria: sen­
za contratti niente negoziato 
sul salario a giugno. Mentre a 
Firn, Fiom e Uilm sollecitano 
un contratto «senza scambi per 
quantità e qualità». 

E il messaggio indirizzato a 
Roma si conclude con un oc­
chio al «dopo». Passata questa 
vertenza guerreggiata a colpi 
di rapporti di forza, la Fiom 
emiliana chiede che si comin­
ci «a lavorare per una radicale 
riforma del sistema dì relazioni 
sindacali fondato sulla demo­
crazia». ; . 

Ieri e oggi riunito il direttivo Cgil: fisserà la data dell'assise 

Trentin apre la via al congresso 
che scioglierà le 
• i La Cgil con II prossimo 
congresso dovrà sciogliere gli 
equivoci legati all'idea di «an­
tagonismo di classe» e optare 
per la «codetenriinazione», 
concetto,che presuppone la 
convinzione che il conflitto so­
ciale non sia un dato irriducibi- -
le e che sia possibile «l'urna-. 
nizzazione del lavoro»: é con . 
questa impostazione che Bru-
m> Trentln. segretario generale 
della Cgil. ha dato Ieri il via alla 
discussionecorrgressuale della 
confederazione, aprendo i la­
vori del direttivo nazionale do­
vrà decidere la data del con­
gresso nazionale (Trentln vuo­
le confermarlo per la prossima 
primavera,' mentre soprattutto i 
socialisti preferirebbero rinvia­
re) . Affronterà poi iri formi se­
minariale, tre questioni: il pro­
gramma, le lesi congressuali, 
le modifiche statutane con te 

nuove regole. Trentln ha ripre­
so molti degli argomenti già 
esposti dieci giorni fa al conve-

' g rò di Ariccia, dando seguito 
alla'decisione presa di scio­
gliere la componente comuni­
sta: il segretario generale della 
Cgil infatti ha proposto la ste­
sura di un programma che di­
venti «la baie di convivenza di 
tutta la Cgil». cioè una sorta di 
patto che tenga assieme il piti-

_ ralisrao .della confederazione 
consentendo il pieno supera­
mento del patto tra conenti. 

Il sindacato dovrebbe, se-

. condo l'impostazione di Tren­
tln, darsi obiettivi coerenti con 
la convinzione che l'essere 
umano possa realizzarsi anche 

. nel lavoro e che l'impresasia 
una realtà riformabile: da qui 

; l'importanza, in un program­
ma, di temi come l'organizza­

zione e I tempi del.lavoro, la 
salute, l'equilibrio ecologico, 
la mobilità professionale, l'in­
formazione ai lavoratori. La 
Cgil, dovrebbe anche optare 
per una riforma dello stato so­
ciale in grado di fornire, piutto­
sto che un salario di cittadi­
nanza (cioè un salario mini­
mo garantito per tutti) un siste­
ma di servizi e di assistenza 
economica per chi ha effettive 
e insuperabili condizioni d i bi­
sogno. Infine, in tema di de­
mocrazia e di rapporto tra 

. maggioranza e minoranza, il 

. programma dovrebbe stabilire 
che il metodo basato su «una 
testa un voto» non può valere 
per l'elezione dei delegati ai 
congressi né per la formazione 

, degli organismi dirigenti (dove 
bisogna tener conto del plura­
lismo politico, sociale e ses­

suale), che II dissenso va so-
' stenuto e non tollerato, che l'u­

nità sindacate con Cisl e Uil è 
l'obiettivo di lungo periodo. 

< Per quanto riguarda le tesi ec­
co quelle elencale da Trentini 
riforma del salario e della con-

' trattazione; integrazione eco­
nomica europea; rientro del 
debito pubblico; riforma fisca­
le; riforma istituzionale sullo 
statuto e sulle norme congres­
suali, Trentin-ha proposto di 

'. sopprimere il consiglio gene­
rale e di istituire una conferen­
za annuale dei delegati per ve­
rificare l'effettiva attuazione 
delle lesi congressuali; di sce­
gliere se il direttivo deve essere 
eletto dal congresso oppure 
(ormato da membri di diritto; 

; d i decidere, per la formazione 
dei gruppi dirigenti, i «limiti al 

' monopolio delle conenti». 

Ieri protesta di giovani e pensionati davanti al Comune 

iodi 
raddoppiano 
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• • TORINO. ' «Bravo Zanone, 
bell'esordio!» ' Lo striscione, 
con quella battuta sarcastica, 
occupa un buon tratto di piaz­
za Palazzo. Attorno, centinaia 
di giovani e anziani presi di mi­
ra dal pesantissimo aumento 
del costo degli abbonamenti al 
trasporti pubblici, bandiere 
rosse del Pel, emblemi della Li­
sta verde, cartelli della Lega 
degli studenti federata alla Fg-
ci. L'eco dei cori di protesta 
giunge fin nella sala del Consi­
glio comunale, convocato per 
discutere la stangata tariffaria 
decisa con un atto d'autorità 
dalla giunta Zanone. Sotto il 
porticato del Comune ci sono 
anche gli handicappati in car­
rozzella, ai quali erano state ri­
petutamente promesse oppor­
tunità di lavoro che vengono in 
realti negate. E ci sono le ra­
gazze della Scuola di forma­
zione per educatori professio- ' 
nati che continuano ad atten­
dere l'inizio dei corsi. E quasi 
una «rivolta» che blocca il traf­

fico e dà una spallata all'am­
ministrazione pentapartito-
pensionati, nata tre mesi or so­
no e già traballante. 

Nella maggioranza (ridotta 
in pratica a soli 41 voti su 80 

' dopo l'«uscita» di uri consiglie­
re de) c'è Imbarazzo e disagio. 
L'applicazione delle maggio­
razioni tariffarie consentite 

.- dalla legge finanziaria è diven-

. tata una mina che rischia, di 
mandare gambe all'aria il go­
verno cittadino. Nella riunione 

' di giunta, il rappresentante del 
partito dei pensionati si, è as­
sunta la sgradevole responsa­
bilità di approvare un prowe-

. dimento che. insieme agli stu-
. denti, colpisce con particolare 
durezza proprio gli anziani. 

' Nel gruppo socialista qualcu­
no ha avanzato dubbi e per­
plessità, e forse anche altri 
consiglieri condividono il giu­
dizio nettamente negativo del­
l'opposizione. 

1 comunisti (domenica il Pei 
aveva promosso una riuscita 

. manifestazione contro oli au­
menti) e la Sinistra per l'alter­
nativa hanno chiesto la revoca 

.delle delibere che «gonfiano» 
: oltre misura le tariffe. In cinque 

anni il costo dei trasporti pub­
blici a Torino è salito del 119 

- per cento, senza aumentare di 
un solo chilometro la velocità 
da lumaca di bus e tram. Risul­
tato: l'Atm ha perso il 12 per 
cento dell'utenza mentre la 

. circolazione privata è cresciu­
ta del 16 per cento. La giunta 
Zanone npete e aggrava lo 

: stesso errore. Gli aumenti sono 
vere e proprie mazzate per l'e­
conomia delle famiglie dei la­
voratori. Studenti e pensionali 
si vedono quasi raddoppiato 
l'abbonamento mensile men-

, tre la legge in discussione al 
Parlamento prevede un incre­
mento del 20 percento. Per un 
genitore che lavora e due figli 
studenti la spesa complessiva 
sale di 35mila lire al mese se 
utilizzano le linee urbane, di 
SSmila lire sulle linee suburba­
ne. 

Dice il consigliere comuni­
sta Marcello'Vindigni, esperto 

di problemi del traffico: «Non 
- essendo accompagnati da 
programmi di sviluppo del ser-

. vizio pubblico, i nuovi aumenti 
•• avranno come conseguenza la 
rinuncia di un altro 8-10 per 
cento di passeggeri a utilizzare 
tram e pullman. Il che signifi­
cherà maggior ricorso al mez­
zo privato, e quindi più auto 
per le strade, crescente conge-

' stione della circolazione, più 
inquinamento atmosferico». 

Anche i Verdi-Sole che ride 
hanno invitato sindaco e as­
sessori ad annullare la delibe­
ra: «Anziché premere sulle fa­
sce più deboli., il Comune 
prenda l'iniziativa per ottenere 

-. che i trasferimenti statali ven­
gano ripartiti con maggiore 

• oculatezza». Contrari agii au-
. mentì, anche la Lega Nord-Pie-

mont e gli altri gruppi d'oppo­
sizione. Ci vuole molto corag­
gio per approvare il salasso 
che si vuole infliggere al meno 
abbienti in questa Torino che 

. ha speso ISO miliardi ( e forse 

. di più) per mettersi il fiore al­
l'occhiello dello stadio dei 

: Mondiali. 

iSÙÙ , MUi. Li fclilin»jiiiJ.&-:-" •*"-:•* 

Giglio presenta II ricciolo 
più leggero d'Italia 
PIÙ leggero di nome, più leggero di tatto: -PIÙ LEGGE­
RO» GIGLIO * l'alimento più nuovo ed atteso sulla ta­
vola degli Italiani. 50% meno grasso del burro, -PIÙ 
LEGGERO- ha la consistenza,- il gusto e II sapore tipi­
ci del burro: e quindi il prodotto ideale per chi vuole 
leggerezza naturale nei cibi, ma non Intende rinuncia­
re al gusto e al sapore tradizionali. ___,-
I grassi e le chilocalorie contentiti In -PIÙ LEGGE­
RO-, sono esattamente la meta di quelli presenti noi 
burro; la resa, sia a crudo che In cottura, è Invece iden­
tica, precevolmente deliziosa. 
Spslmablle, oremoso, «PIÙ LEGGERO- è un'assoluta 
novità GIGLIO che rivoluziona II mondo d' I condimen­
ti: chi ama il burro vi ritroverà tutta quella bontà e quel­
la consistenza cui è tanto legato: chi non usa abitual­
mente Il burro, ha finalmente a disposizione un ingre­
diente vivace e ricco di possibilità in cucina, sicuro e 
naturale. • - • • . _ . • 
Un Ingrediente buono, ma anche sano, proprio con tut­
ta quella leggerezza che non appesantisce e che ri­
spetta l'organismo. ««._.._ 
«PIÙ LEGGERO» nasce dell attenzione che GIGLIO po­
ne nell'lnterpretare l'evoluzione delle attese alimenta­
ri del nostro tempo, per rispondere con prontezza al 
mutare di esigenze o di gusti. -
•PIO LEGGERO- non si pone come alternativa ad altri 
ingredienti, me piuttosto come realtà alimentare nuo­
va ed autonoma, come soddisfazione di una richiesta 
non ancora appagala. 
«PIÙ LEGGERO- conferma la posizione trainante che 
GIGLIO ha nel settore alimentare: GIGLIO è meglio an­
che nel buono che fa bene. 

Commissione Trasporti 
e pubblico impiego 
Direzione Pei 

Istituto 
«P. Togliatti» 
Frattocchie 

Commissione 
Enti locali 
Direzione Pei 

6 novembre, ore 9,30 
presso l'Istituto «P. Togliatti» 

Frattocchie 
«Diritti, partecipazione 
dei cittadini e ruolo de­
gli operatori per un fun­
zionamento trasparente 
e socialmente efficace 
dei servizi è delle Pub­
bliche Amministrazioni» 

Giornata di studio 
sulle leggi 241 del 7-8-90 

e 142 dell'8-6-90 

Il dibatt i to sarà conc luso da 

GAVINO ANGIUS 
della Direzione del Pei 

COMUNE 
DI RIMI NI 

SEGRETERIA GENERALE 

Pubblicazione «sito di gara 
*ls»^(«*»rt20d*LéM»1«3.1990.nr.55,slrendenotochealla()ara<« 
fcrlazlone prive» esperita r^raffldarrwito*» 
murai ed «r i locai di pertinenza corrnmato per «periodo 1.7.1990-30.6.1993 
sono ststs hwtwts te seguenti Imprese: 

1 - ITALB0NIF1CA S Ì S . - vis & Onirico. 143/R -16163 GENOVA 
2 • AMFOLSaSas.- via Ca' Marcelo 45- 30170 MESTRE (VE) . 
3 • GAMBA Sjxa. - via A Mega. 1/C - 40133 BOLOGNA 
4-UPfB«ASii-vlsF.CamZUo,11-80100NAPOU , 
5-L0OIPfiM-viaPratov«a**,3S-O0138R0MA 
6 - SUBAPPALTI SJl - f .«aA Scacchi. 7 - 80100 NAPOLI 
7 - CONSOftZIO NAZIONALE SERVIZI Soc Coop. a r i - via Laro* 25-40138 

BTA0GNA (CAPOGRUPPO). 

Le impresepirlaclpanll aono stata: 

1-rTALKWIFK» SAI-vtaS.C«llrtC0,143m-16163 GENOVA : 

2-GAM.BASJIA-via A PufcQt, 1/C-40133 BOLOGNA • ' 
3 • LOflOEM • via Pratovecchio, 35 - 00138 ROMA 
4 -CONSORZIO NAZIONALE SERVIZI Soc Coop. a rj. - via Unja, 25 - 40138 

BOLOGNA (CAPOGRUPPO). •-

Vincitrice deli Seriazione, espletata secondo la procedura prevista dell'art. 15 
desi Legga 30.3.1981, nr. 113, t stata rimpresa ITALBONIFICA S A S . con se-
de In Genove. yteSOuirtco. 143/R 

IL SINDACO dett. t u . Nana Mentiti 

COMUNE 
LEGNAGO 

PROVINCIA DI VERONA 

Estratto di avviso di gara . , ; ; 

Lavori di ristrutturazione e restauro del liceo «G. 
Cotta» opere di completamento. Importo a base d'a­
sta per opere murarie ed affini: L. 1.080.854.200. Pro­
cedura: a r t 1. leti, e), legge 2.2.73 n. 14, ANC cat. 2 
del D.M. 770 del 25.2.82, fino a L. 1.500.000.000. Do­
manda in bollo entro II 12 novembre 1990 allegan­
do valida copia certificato A.N.C.. , 

IL SINDACO t.to prof. Giorgio Soffiati 

Abbonatevi a 

ritolta 
l'Unità 
Martedì 

30 ottobre 1990 

k 


